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Comunque la si pensi sulle (presunte) apparizioni, quella del Papa nella conferenza

stampa in aereo sabato sera, è stata una vera e propria bomba lanciata sui milioni di

pellegrini che da 35 anni si recano a Medjugorje. Ed è l’ennesima dimostrazione di

quanto siano pericolose e dannose queste conferenze stampa a ruota libera, in cui

Bergoglio dimentica facilmente di essere papa Francesco e la responsabilità che questo
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comporta. Così le opinioni personali che vengono espresse su qualsiasi materia,

sebbene opinabili, diventano per chi ascolta più magistero del Magistero vero.

Per quanto riguarda Medjugorje, ha fatto notizia il suo personale scetticismo sulle

apparizioni, ma la cosa più grave è aver raccontato in poche battute il contenuto del

“Rapporto Ruini”, frutto del lavoro della Commissione internazionale di studio su

Medjugorje voluta da papa Benedetto XVI. Oltretutto integrato con opinioni personali

che portano ancora più confusione laddove ci sarebbe invece bisogno di maggiore

chiarezza. Da tre anni quel rapporto è chiuso in un cassetto malgrado ci si aspettasse

una sua pubblicazione. Il motivo di questa segretezza appare chiaro proprio dalle parole

di papa Francesco, il quale con molta disinvoltura ha spiegato che il “rapporto Ruini”

separa le prime apparizioni (possibile che siano vere) da quelle attuali (su cui c’è

scetticismo), ma riconoscendo che a Medjugorje ci sono molte conversioni e che quindi

la situazione va seguita.

Si tratta di affermazioni pesanti che coinvolgono decine di milioni di persone

oltre che la veridicità di apparizioni e messaggi. Una pubblicazione di questo rapporto,

proprio per le implicazioni che comporta, richiederebbe parole ben misurate, ponderate

spiegazioni e risposte credibili. Senza considerare che – come ha ammesso lo stesso

papa Francesco – lo stesso “Rapporto Ruini” è sotto esame di altri esperti e non è

neanche nato per essere la parola definitiva della Chiesa sui fenomeni di Medjugorje.

Comprensibile dunque che si sia deciso in Vaticano di mantenerlo – almeno per ora – un

documento ad uso interno. Come si può pensare di raccontarlo così, per sommi capi,

parlando amabilmente con i giornalisti in aereo?

Se le cose nel Rapporto stanno come ha detto il Papa, quand’è che la Madonna

avrebbe smesso di apparire? E se non appare più da 33 anni – come qualcuno ipotizza –

vorrebbe dire che i veggenti sarebbero i responsabili di una truffa internazionale

continuata senza precedenti nella storia. Una cosa da codice penale. Ma per lanciare

un’accusa così infamante ci vogliono prove robuste. 

In realtà il Papa qui ha detto anche di peggio, visto che lui sembra ritenere che la

Madonna non sia mai apparsa escludendo che «la mamma di Gesù» possa dare

appuntamenti per consegnare messaggi (a dire il vero in questo modo esclude

praticamente tutte le apparizioni). Insomma i sei veggenti avrebbero congegnato da

bambini un colossale inganno in cui continuano a cadere milioni di fedeli di tutto il

mondo. E tutto questo è iniziato in pieno regime comunista. Una spiegazione razionale

di messaggi quotidiani della Madonna per oltre 35 anni è difficile, ma sarebbe niente in



confronto a una macchinazione ordita da sei bambini e adolescenti e tenuta viva per

tutto questo tempo.

Un altro aspetto poi è ancora più delicato anche per le conseguenze teologiche e

pastorali che avrebbe per tutta la Chiesa, non solo per chi va a Medjugorje. Visto che è

inconfutabile la realtà di milioni di persone che grazie a Medjugorje hanno cambiato

vita, si sono convertite, per non dire delle vocazioni religiose nate lì, come è possibile

che tutto questo avvenga fondandosi su una menzogna? Non si era detto che l’albero si

vede dai suoi frutti? 

Come si vede si tratta di rispondere a domande molto delicate, che non possono

essere liquidate con un “simpatico” modo di dire ai veggenti che sono dei “cazzari” e alla

Madonna come dovrebbe manifestarsi.

A questo punto, visto che la frittata è stata fatta, sarebbe allora opportuno che a

tutte queste domande si desse una risposta. Seria e credibile.

 


